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PORONCHI
SINDACO

MOZIONE

Cattolica, 22 02 2022

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CATTOLICA

R?;: istjt?one Marchig di (;ertificazioqe?[JE

II sottoscritto FUìppo Casaíìti, consigliere comunale di AZIONE

PREMESSO CHE

n. in data 23.03.2016 è entrato in vigore il Regolamento ì?JE n. 2424/ 2015,
avente ad oggetto U nìarchio europeo, clìe ha ùìtrodotto con effetto dal
gionìo O1.10.2017 U Marclìio ai Certificazione UE: <Marchi di
certfica=ione IjE l Possono costituire umrchi di certificn':.ione LIE i umrchi
LIE così designnti all'ntto del deposito dàln donmndn e idouei n distinguere i
prodottí o i smí:i ccrtí:ficnti dal titoìnrc del îiinrchio iii reîa:.ione td nmteriale, nl
procedime»îfo di.fnbbrictr,ioiie dei prodotti o alla prestazioyîe del servi=io, alla
qualità, alla precísíane o ad altre caratteristiche, nd eccezioiie d«Jla
provenien:n geogrnficn, íin prodotti e sertìi=i umi certificali, 2. Ogní persona.fisicn
o giuridicn, trn cyii istitu=íoni, autorità e organisyni di diritto pxibblico, può
pîesentnre donmndn di nmrc'lúo di certificn=ione L[E purché dettn (»ersono non
svolgn uilnttivihì cîte comportn ln jor»îiturn cii prodotti o servi=i del tipo
certi.ficnto>

b la fiîìalità deua nornìa citata coiìsiste nello stinìolare il nìiglioranìeîìto dei
servizi e îìell'agevolare l'utente neu'ììdividuazione dei servizi di mag@or
qualità;

C. in altre parole i servizi in genere (e, quindi, mìche i servizi alberglìieri, i
servizi balrìeari, i seívizi conìnìerciali, i servizi turistici) possoîìo essere
certií-icati e gli operatoîi, che dovessero íuìifornìarsi a deterîììinati
standard qualitativi, sanciti in apposito disciplinare tecnico, polîebtìero
accedere all'utilizzo dello specúìco Marclìio di Certificazioîìe UE, previa
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autorizzazione del titolare del medesimo;

d. gli standard qualitativi di ogrìi singolo Marchio di Certificazione UE
dovranno essere sanciti in apposito disciplinare tecnico, redatto dal
titolare e depositato unitamente alla domanda di privativa;

e. il titolare del Marchio di Certificazione UE deve rivestire un ruolo di

terzietà e imparzialità, in quanto egli deve controllare il rispetto del
disciplinare tecnico da parte dei fruitori legittimati;

f l'ente pubblico municipale è uno dei soggetti abilitati a presentare una (o
più) domande di Marchio di Certificazione UE e, in tal modo, a divenire
il centro di rilascio a terzi del diritto di utilizzo del marchio medesimo;

g. il rilascio del diritto di utilizzo del Marchio di Certificazione UE può
avvenire a titolo gratuito o a titolo oneroso;

h. la richiesta al titolare del rilascio del diritto di utilizzo del Marchio di

Certificazione UE avviene su base volontaria;

i. l'istituzione del Marchio di Certificazione UE rappresenta di per sé uno
stimolo alle attività economiche in genere, in quanto iinnesca una

dinamica concorrenziale interna ed este;na;

) l'istituzione del Marchio di Certificazione UE potrebbe, in prospettiva
normativa, divenire uno dei vari requisiti premiali nell'ambito delle
procedure di evidenza pubblica in base alla Direttiva 2006/123
(Bolkestein);

k. è compito dell'ente municipale farsi promotore del miglioramento dei
servizi nel settore alberghiero, balneare e commerciale e nel settore
turistico in genere e con particolare riferimento all'implementazione dei
corìnotati di sostenibilità ambientale, inclusività sociale, attrazione e

ricettività delle irì?frastrutture degli operatori economici,

tutto ciò premesso, il sottoscritto
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PROPONE

di conferire mandato al Sindaco ed all'Assessore al Turismo ed alle Attività

Economiche affinché, previa consultazione delle Categorie Economiche,
elaborino un progetto di istituzione di Marchi di Certificazione UE nel settore
alberghiero, balneare e commerciale, nonché nel settore turistico in genere,
predisponendo a tal fine le linee-guida dei disciplinari tecnici, le linee-guida
delle grafiche del segno, i preventivi di spesa, i tempi di messa a regime.

Filippo Casanti


